
Maria vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? Credo. / Credete nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione 
dei peccati, la risurrezione della carne, 
la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli 
e sorelle, la bontà del Padre, 
mediante il Battesimo, ci ha inseriti 
nel grande disegno della salvezza. 
Supplichiamo il Signore, perché ci 
aiuti a leggere gli avvenimenti 
quotidiani alla luce della sua 
Provvidenza.

Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.

1. Per la Chiesa, popolo santo di Dio, 
perché sia per tuta l'umanità segno 
del tuo amore di Padre, preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni, 
perché siano guidati dal bene 
comune nelle loro scelte operative, 
senza fare delle preferenze di 
persone, preghiamo.

3. Per i cristiani, perché di fronte a 
coloro che ci odiano, o si vendicano 
o ci insultano, sappiamo dialogare e 
avere tolleranza, preghiamo.

4. Per questa assemblea liturgica, 
perché cerchi di vincere il male 
facendo del bene, nell'amare anche i
nemici e chiedere a Dio di 
perdonarli, preghiamo.

(intenzioni della comunità)
Celebrante: La tua sapienza, o Padre, ci 

aiuti a camminare nelle tue vie, 

perché nelle vicende del mondo siamo
sempre rivolti alla speranza che 
splende in Cristo Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

OFFERTORIO – Invito: Pregate, fratelli e 
sorelle, perché portando all'altare la 
gioia e la fatica di ogni giorno, ci 
disponiamo ad offrire il sacrificio 
gradito a Dio Padre Onnipotente. Il 
Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio / a lode e gloria del suo 
nome, / per il bene nostro e di tutta la
sua santa Chiesa.

Preghiera sulle offerte: Accogli, Signore, 
quest’offerta espressione della nostra 
fede; fa’ che dia gloria al tuo nome e 
giovi alla salvezza del mondo. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

(si suggerisce il prefazio domenicale 4°)

MISTERO DELLA FEDE – Annunziamo
la tua morte, Signore, / proclamiamo la 
tua risurrezione, / nell'attesa della tua 
venuta.

PREGA con il VANGELO – Signore, 
aiutaci a comprendere che riconoscendo la 
nostra fragilità umana e i nostri limiti, 
attraverso il dono della preghiera possiamo
tendere alla perfezione interiore. Donaci la
serenità del cuore per poter affrontare con 
pazienza e amore le situazioni difficili 
della nostra vita. Vi sia la dolcezza e la 
necessario attenzione fraterna nelle nostre 
relazioni per camminare con coerenza 
nella dimensione autentica e concreta del 
perdono, della riconciliazione e della pace.
Amen.

ANTIFONA (Matteo 5,46)
'Se amate quelli che vi amano, / quale 
merito ne avete?', / dice il Signore.

Celebrante: Il pane che ci hai donato, o 
Dio, in questo sacramento di salvezza, sia 
per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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La giustizia di Dio è amare il prossimo.
Essere cristiani significa,
prima che osservare
precetti e prescrizioni,
seguire l’esempio di
Gesù di Nazareth. La
liturgia di oggi ci
propone di esplorare a
fondo questa verità.
Gesù è stato capace di chiedere il perdono
per i propri aguzzini, e di vedere in tutti 
coloro che ha incontrato fratelli da amare.
Anche noi siamo chiamati a fare lo stesso, 
a fare di 'ama il prossimo tuo come te 
stesso' la nostra legge di vita. Si tratta di 
un appello molto concreto che si realizza 
nelle scelte di ogni giorno.

ANTIFONA (Salmo 12/13,6; in piedi)
Confido, Signore, nella tua misericordia.
/ Gioisca il mio cuore nella tua 
salvezza, / canti al Signore che mi ha 
beneficato.

SALUTO – Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo, sia con 
tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE – Davanti al 
Signore nessuno può proclamarsi 
giusto. Tutti però possiamo essere resi 
giusti dalla sua infinita misericordia che
invochiamo riconoscendo umilmente i 
nostri peccati.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, Figlio del Padre, inviato non 
per condannare il mondo, ma per 
salvarlo, abbi pietà di noi. Signore, 

pietà. / Cristo, Figlio unigenito del 
Padre, che assiso alla destra di Dio, 
intercedi per noi peccatori, abbi pietà di 
noi. Cristo, pietà. / Signore, 
primogenito di una moltitudine di 
fratelli, che restauri in noi la libertà dei 
figli di Dio, abbi pietà di noi. Signore, 
pietà.

* Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen.

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri,
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

Celebrante: [1] Il tuo aiuto, Padre 
misericordioso, ci renda sempre attenti alla
voce dello Spirito, perché possiamo 
conoscere ciò che è conforme alla tua 
volontà e attuarlo nelle parole e nelle 
opere.



* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

[2] O Dio, che nel tuo Figlio spogliato e 
umiliato sulla croce, hai rivelato la forza 
dell’amore, apri il nostro cuore al dono del
tuo Spirito e spezza le catene della 
violenza e dell’odio, perché nella vittoria 
del bene sul male testimoniamo il tuo 
Vangelo di pace.

* Per il nostro Signore... [come prima].

[seduti]

LITURGIA della PAROLA

1  a   LETTURA (Levitico 19,1-2.17-18): Il 
libro del Levitico pronuncia quella 
prescrizione che Gesù stesso citerà 
come il più importante dei precetti 
accanto a quello dell’amore per Dio: 
'ama il prossimo tuo come te stesso'. 
L’enunciazione di questo 
comandamento è radicata nella santità 
stessa di Dio, e preceduta da tre 
direttive che lo rendono possibile: 
parlare con sincerità, non serbare 
rancore e non vendicarsi.

Lettore: Dal libro del Levìtico.

Il Signore parlò a Mosè e disse:

«Parla a tutta la comunità degli Israeliti 
dicendo loro: “Siate santi, perché io, il 
Signore, vostro Dio, sono santo.

Non coverai nel tuo cuore odio contro il 
tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo 
prossimo, così non ti caricherai di un 
peccato per lui.

Non ti vendicherai e non serberai rancore 
contro i figli del tuo popolo, ma amerai il 
tuo prossimo come te stesso. Io sono il 
Signore”».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (102/103,1-4.8.10.12-13): Il 
Signore è degno di lode per la 

grandezza del suo amore. La sua 
infinita misericordia è la sua forza.

Lettore: Il Signore è buono e grande 
nell’amore.

Benedici il Signore, anima mia, / quanto è 
in me benedica il suo santo nome. / 
Benedici il Signore, anima mia, / non 
dimenticare tutti i suoi benefici. R.

Egli perdona tutte le tue colpe, / guarisce 
tutte le tue infermità, / salva dalla fossa 
la tua vita, / ti circonda di bontà e 
misericordia. R.

Misericordioso e pietoso è il Signore, / 
lento all’ira e grande nell’amore. / Non 
ci tratta secondo i nostri peccati / e non 
ci ripaga secondo le nostre colpe. R.

Quanto dista l’oriente dall’occidente, / così
egli allontana da noi le nostre colpe. / 
Come è tenero un padre verso i figli, / 
così il Signore è tenero verso quelli che 
lo temono. R.

2  a   LETTURA (1 Corinzi 3,16-23): 
Ancora una volta Paolo invita la 
comunità dei Corinzi a non affidarsi 
alla sapienza del mondo. A pochi anni 
dalla sua fondazione, la Chiesa di 
Corinto era ancora incapace di mettere
al centro il mistero di Cristo. 
L’apostolo invita a scegliere la vera 
sapienza, poiché chi si vanta di fronte 
al mondo è nulla di fronte a Dio, 
mentre chi mette veramente Cristo al 
centro, diventa tempio dello Spirito.

Lettore: Dalla prima lettera di san 
Paolo apostolo ai Corìnzi.

Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio
e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno
distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà
lui. Perché santo è il tempio di Dio, che 
siete voi.

Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si 
crede un sapiente in questo mondo, si 
faccia stolto per diventare sapiente, perché
la sapienza di questo mondo è stoltezza 

davanti a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa 
cadere i sapienti per mezzo della loro 
astuzia». E ancora: «Il Signore sa che i 
progetti dei sapienti sono vani».

Quindi nessuno ponga il suo vanto negli 
uomini, perché tutto è vostro: Paolo, 
Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il
presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi 
siete di Cristo e Cristo è di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE (1 Giovanni 2,5; in 
piedi): Alleluia, alleluia. / Chi osserva 
la parola di Gesù Cristo, / in lui l’amore
di Dio è veramente perfetto. / Alleluia, 
alleluia.

VANGELO (Matteo 5,38-48): Alla legge 
del taglione, che consiste nel 'fare 
giustizia' dando a ognuno ciò che 
merita, Gesù oppone l’indicazione che, 
sebbene la giustizia vada sempre 
ricercata, essa non è completa senza la 
capacità di amare il proprio fratello. 
Anche andando al di là del male ch’egli
può aver compiuto.

Celebrante: Il Signore sia con voi. E con il
tuo spirito. Dal Vangelo secondo 
Matteo. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli:

«Avete inteso che fu detto: “Occhio per 
occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di
non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà
uno schiaffo sulla guancia destra, tu 
pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti
in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia 
anche il mantello. E se uno ti costringerà 
ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui
fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi 
desidera da te un prestito non voltare le 
spalle.

Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi
dico: amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, affinché siate 

figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa
sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e 
fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti,
se amate quelli che vi amano, quale 
ricompensa ne avete? Non fanno così 
anche i pubblicani? E se date il saluto 
soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di 
straordinario? Non fanno così anche i 
pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà per il credo]

PROFESSIONE DI FEDE

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica ed apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo. /
Credete in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, che nacque da


